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<<Actv, dirigenti e Boraso si dimettano>> 
Sconh·o dopo il No al referendum. Da oggi l'azienda potenzia i servizi fino al Lido 

VENEZIA Bocciato l'accordo, 
esplodono le polemiche. Tra 
sindacati di Actv e tra opposi­
zione, azienda e giunta. La 
minoranza chiede le dimis­
sioni dei vertici di Avm/ Actv 
ritenuti colpevoli dei disagi 
nei servizi e dello scontro con 
i dipendenti. ll Pd, invece, ac­
cusa l'assessore alla Mobilità 
Renato Boraso di non fare ab­
bastanza. Tra sigle, quindi, è 

rimpallo di accuse per il no al 
referendum. Intanto, da oggi 
al 12 settembre saranno rin­
forzati i servizi per il Lido. 

a pagina 10 Gasparini 

Scontro Actv, sindacati divisi 
«Si dimettano vertici e Boraso» 
Spaccatura dopo il referendum. Opposizione all'attacco. Potenziate le linee per il Lido 

VENEZIA Bocciato l'accordo tra 
sindacati e Actv, il clima sul 
fronte trasporti pubblici è 
sempre più teso. Con l'oppo­
sizione che chiede le dimis­
sioni dei vertici del gruppo 
della mobilità. «Devono la­
sciare l'incarico- dice Marco 
Gasparinetti (Terra e Acqua) 
-. Serve un rinnovamento 
che permetta di recuperare 
condizioni di reciproca fidu­
cia con i lavoratori, a partire 
dal ritiro della disdetta del­
l'integrativo». Condivide lari­
chiesta Giovanni Andrea Mar­
tini (Tutta la città insieme!): 
«l disagi per gli utenti sono 
continui e pesanti, difficile da 
credere i dirigenti non abbia­
no rassegnato le dimissioni. E 
che un'amministrazione che 
si possa considerare seria ab­
bia continuato a difenderli e 
premiar li». 

Gasparinetti, che ha quasi 
pronto un video-denuncia 
sulla situazione dei trasporti, 
pretende trasparenza e per 
questo ha chiesto di vedere i 
documenti sulla concessione 
comunale e sugli affidamenti 
di Actv ad Alilaguna ma anche 
sulle manutenzioni ai mezzi 
del gruppo della mobilità. 
«Solo chi non usa i vaporetti 

può rimanere impassibile allo 
stato di disagio quotidiano 
che i cittadini vivono- conti­
nua - Forse perché c'è chi 
usa anche quando non do­
vrebbe le barche blu?». 

E se Gasparinetti e Martini 
chiedono la testa dei vertici di 
Avm/ Actv, il Pd vorrebbe 
quella dell'assessore alla Mo­
bilità, Renato Boraso. «Dia le 
dimissioni, l'esito del referen­
dum apre uno scenario inedi­
to che potrebbe portare ulte­
riori disservizi - dicono i 
consigUeri comunali dem -. 
Bisogna disinnescare subito 
questo clima di tensione in 
città. Boraso in questi mesi è 
stato commissariato di fatto 
dall'assessore al Bilancio Mi­
chele Zuin e non ha fatto nul­
la per garantire un'adeguata 
mobilità pubblica». 

Che sia necessario tornare 
al dialogo lo pensa anche n vi­
cesindaco, Andrea Tomaello: 
«Dopo il fallito tentativo di 
trovare una soluzione tramite 
referendum penso sia neces­
sario sedersi al tavolo tutti: 
azienda, lavoratori e Comu­
ne». L'affondo, in questo ca­
so, è rivolto però ai sindacati. 
«Dopo questo risultato devo­
no fare una profonda rifles-

sione al loro interno - dice 
Tomaello -. Non possiamo 
continuare a far pagare lo 
scontro ai cittadini». A getta­
re benzina sul fuoco contro i 
confederali anche il sindacato 
di base Sgb. «Oltre ai 916 no al 
referendum ci sono stati 905 
lavoratori che hanno scelto di 
non votare come avevamo in­
vitato a fare - commenta 
Giampietro Antonini -. Si 
tratta di lavoratori che non 
credono più alla falsa demo­
crazia». Antonini punta il dito 
anche contro le bozze di ac­
cordo che sono state discusse 
per mesi fra le parti: «Tra le 
tre versioni, quella delt6 giu­
gno, la seconda del12luglio e 
l'ultima del 20 luglio invito a 
trovare le differenze e cosa ci 
sarebbe di nuovo». 

Francesco Sambo, segreta­
rio di Uil trasporti, critica chi, 
fra i delegati e i segretari sin­
dacali, avrebbe votato «DO» o 
si sarebbe astenuto. «Erava­
mo d'accordo di tenere la stes­
sa condotta per raggiungere il 

Michela Vanon Alliata
Font monospazio
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La vicenda 

e Lunedì e 
martedì i 
lavoratori di 
Actvhanno 
bocciato col 
loro voto al 
referendum la 
proposta di 
accordo tra 
azienda e 
sindacati 

punto di caduta concordato, 
cioè l'approvazione dell'ipote­
si di contratto - sottolinea 
-. Se dawero qualcuno si è 
comportato diversamente, 
anche nella Cgil come sem­
bra, mi domando il senso di 
procedere unitariamente. I 
miei iscritti si aspettavano 
qualcosa di diverso». «Il voto 
è libero - replica Valter No­
vembrini, segretario Filt Cgil 

e La minoran- Tomaello 
za in Comune Adesso è 
chiede che i diventato vertici del 
gruppo della necessario 
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-. Sono strumentalizzazioni 
di un'azienda di cui non ci 
possiamo fidare: le integra­
zioni ai servizi appena intro­
dotte le ha affidate a terzi». 

Da oggi fino al12 settembre 
sono potenziate le linee 2, 2j , 
5.1 e 5.2. La 2, in particolare, 
avrà come capolinea il Lido, 
come era d'estate prima del 
Covid. La 2j circolerà anche 

di sera e ci saranno corse ag­
giuntive per la 5.1 e la 5.2. In 
affidamento. 

Antonella Gasparini 

mobilità sedersi tutti 
e l'assessore al tavolo: 
Renato Bo raso azienda, 
si dimettano lavoratori 
e Da oggi al12 e Comune 
settembre 
saranno 
potenziate le 
corse delle 
linee 2 (estesa 
fino al Lido), 2/ 
(viaggerà di 
sera) e dei gira 
città 5.1 e 5.2 
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